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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Entrare in ospedale per un
controllo o per la visita a un
parente e non sapere dove an-
dare. Fissare smarriti indica-
zioni e cartelli provando a ca-
pire dov’è ubicato il reparto
cercato e infine rivolgersi ras-
segnati al banco informazioni
per poi perdere l’orientamen-
to alla terza svolta.

E’ una situazione comune,
che può essere addirittura fru-
strante per le persone più de-
boli, che soffrono, ad esem-
pio, di un difetto di udito, di
vista, di mobilità o anche solo
turbate da una situazione
emotiva particolare.

Su queste premesse e la
possibilità di usare tecnologie
già disponibili sul mercato
per aiutare le persone ad
orientarsi in ambienti com-
plessi in ambito sanitario è na-
to EasyMob, progetto di ricer-
ca industriale e sviluppo speri-
mentale realizzato in Friuli
Venezia Giulia la cui fase più
interessante è appena entrata
nel vivo: quella del test sul
campo.

Lo scenario è il prestigioso
istituto oncologico di Aviano,
dove sono stati attrezzati alcu-
ni percorsi (dall’ingresso prin-
cipale al centro prelievi e ai re-
parti di medicina nucleare,
cardiologia e oncologia medi-
ca e ritorno, indicando l’usci-
ta) con totem e chioschi per la
lettura dei codici a barre bidi-
mensionali (QR code), guide
di luce colorata a parete, au-
dioguide (basate sull’uso dei
raggi infrarossi) e un’app gra-
tuita per smartphone. Per due
mesi il personale del Cro acco-
glierà i visitatori suggerendo
l’uso di un aiuto per l’orienta-
mento, spiegando il funziona-
mento di ciascuno strumento
e aiutando gli utenti a prende-
re confidenza.

«L’aspetto più meritevole
di questo progetto – ha sottoli-
neato il direttore del centro di
ricerca e di trasferimento tec-
nologico Friuli Innovazione
di Udine, che è uno dei part-
ner del progetto – è aver lavo-
rato su tecnologie disponibili,
di largo uso e a basso costo.
L’interoperabilità tra le tecno-
logie e la loro declinazione in
base alle reali esigenze e capa-
cità di utilizzo degli utenti è la
vera smartness di EasyMob”.

EasyMob coinvolge tre im-
prese del Fvg (Solari di Udine
spa, Luci srl e Mobe srl) e
quattro enti di ricerca (Uni-
versità di Udine, Cro di Avia-
no, Friuli Innovazione e Polo
Tecnologico di Pordenone), è
durato quasi tre anni ed ha
portato all’ideazione e costru-
zione di un sistema di assi-

stenza all’orientamento che
può essere applicato, in mo-
do personalizzato, in ambien-
ti confinati complessi, ovvero
luoghi in cui può risultare dif-
ficile ai visitatori occasionali
più deboli – con difficoltà fisi-
che o cognitive – trovare
l’orientamento e raggiungere
la propria destinazione.

Il progetto si è svolto con fo-
cus primario sull’ambito sani-
tario e le sue specifiche, ma i
risultati ottenuti consentono
di ipotizzare già una scalabili-
tà verso settori industriali di-
versi (ad esempio la nautica e
i trasporti in genere) e sicura-
mente l’adeguamento ad edi-
fici pubblici con altre funzioni
(scuole, amministrazioni, cen-
tri commerciali).
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Arrivano gli edifici intelligenti, test al Cro
Quattro tipi di tecnologia e utilizzo del Qr code per aiutare le persone a orientarsi in strutture complesse come gli ospedali

Il QR code consente di leggere delle informazioni utilizzando smartphone con tecnologia avanzata o computer
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